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Personaggi Parla l’italiana consulente del piano Usa per l’educazione

Mercati «Non si sopravvive
senza l’abc della finanza»

DI MARIA TERESA COMETTO

L’industria deve
impegnarsi: se
la gente resta
ignorante, sta
fuori dai mercati

Analisi Annamaria Lusardi: l’eduzione deve essere indipendente

Q uasi la metà degli ameri-
cani intervistati sul livel-
lo di rischio di una sin-
gola azione rispetto a

quello di un fondo azionario ha
risposto in modo sbagliato. Ol-
tre un terzo non sa come funzio-
na il tasso d’interesse su un con-
to corrente, figuriamoci i mec-
canismi delle rate dei mutui.
Non stupisce che sulla base di
questa diffusa ignoranza la gen-
te prenda decisioni catastrofi-
che. Lo sottolinea Annamaria
Lusardi, dal 1992 professoressa
di Economia al Dartmouth col-
lege commentando con Corrie-
rEconomia i risultati dell'ulti-
mo sondaggio condotto negli
Usa dalla autorità di regolamen-
tazione della industria finanzia-
ria (Finra), sulla cui base il go-
verno dovrebbe lanciare nuove
iniziative per insegnare l'abc
della finanza personale a chi ne
ha più bisogno.

Le tre domande di base del
sondaggio le ha elaborate la
stessa Lusardi, massima esper-
ta in questa materia a livello
mondiale e responsabile del
nuovo Financial literary center,

creato lo scorso ottobre da Dart-
mouth in collaborazione con la
scuola di business Wharton del-
la University of Pennsylvania,
con la Rand corporation e col fi-
nanziamento dell’Inps america-
no.

Perché questa passione?
«I dati sul comportamento

dei risparmiatori mostrano che
quando si parla di povertà il
problema non è solo il basso
reddito, ma anche lo scarso li-
vello di cultura finanziaria. La
crisi ha fatto capire quanto sia
pericoloso affidare sempre
maggiori responsabilità agli in-
dividui, senza dare loro gli stru-
menti per prenderle. Per esem-
pio è stato possibile indebitarsi

senza limiti con le carte di cre-
dito o con i mutui immobiliari,
senza capire come si accumula-
no gli interessi passivi».

La situazione è diversa fra
l'America e l'Europa?

«Non ci sono sondaggi perfet-
tamente confrontabili. La situa-
zione fuori dagli Usa, però, ap-
pare anche peggiore».

Come intervenire?
«Non basta un seminario

ogni tanto. È come dare un'aspi-
rina a chi ha una polmonite. E
nemmeno si possono imporre
corsi a chi ha lasciato la scuola
media superiore. Bisogna capi-
re che cosa vuole la gente. Stia-
mo sviluppando nuovi prodotti
per aiutare le persone a prende-

re decisioni finanziarie sensate,
tenendo conto delle loro prefe-
renze. Per esempio stiamo colla-
borando con Doorways to Dre-
ams (D2D), un ente no profit ,
che ha creato un videogame, Ce-
lebrity Calamity, rivolto alle
donne che hanno solo la licen-
za della media inferiore e che
amano questi giochi».

Che cosa insegna?
«A usare le carte di credito

senza finire in bancarotta per i
debiti. Si gioca il ruolo del ma-
nager di una star dello spettaco-
lo o dello sport, che vuole com-
prare tanti oggetti: iPod, vestiti,
gioielli. Gli oggetti "piovono dal
cielo" e bisogna afferrarli e deci-
dere come pagarli: se si supera
troppo i limiti di credito, si paga-
no molte commissioni di sco-
perto, la star si adira e licenzia il
giocatore-manager. Sarà vendu-

to nei supermercati al prezzo di
costo: le cose gratuite non sono
apprezzate».

Non pensate a iniziative an-
che nelle scuole?

«E’ nei piani. Non fare educa-
zione finanziaria a scuola con-
tribuisce alla diseguaglianza
economica fra le persone».

Chi dovrebbe promuovere
l'alfabetizzazione finanzia-
ria?

«I governi hanno un ruolo
cruciale, perché sanno che, alla
fine, sono i contribuenti a paga-
re i loro stessi errori. Non si può
tornare indietro o vietare certi
prodotti: bisogna assicurarsi
che le gente sappia scegliere».

Non possono gli operatori
stessi fare opera di educazio-
ne?

«No, perché sono in conflitto
di interessi. L'industria finanzia-
ria deve promuovere l'educazio-
ne e dare risorse per sviluppar-
la, ma non può farla direttamen-
te: deve delegarla a esperti indi-
pendenti. È nel suo interesse
farlo, perché se la gente resta
troppo ignorante, sta fuori dai
mercati».

Gli esperti possono essere
dei consulenti indipendenti?

«L'educazione è diversa dal-
la consulenza finanziaria: la pri-
ma fornisce le nozioni di base
agli individui per navigare nel
sistema; la seconda serve a for-
nire suggerimenti nella scelta.
L'alfabetizzazione finanziaria è
inevitabile. Come in passato
non sarebbe stato possibile
operare nella società senza sa-
pere leggere e scrivere, così og-
gi non si può vivere senza sape-
re l'abc finanziario».
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Lusardi: «I governi devono raggiungere i più sprovveduti
E poi far entrare le nozioni di base nei piani scolastici»

È più facile sentirsi sicuri quando puoi contare
su un’esperienza così grande.
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Grazie ai suoi team di gestori specializzati e alla loro

professionalità e competenza a livello globale e locale,

UBI Pramerica risponde alle esigenze di risparmio e

investimento dei suoi clienti con un’offerta di fondi comuni,

gestioni patrimoniali e SICAV. UBI Pramerica SGR è

l’unione di due grandi realtà come il Gruppo UBI Banca

e Pramerica Financial(1), una delle maggiori istituzioni

internazionali nell’ambito dei servizi finanziari.

UBI Pramerica ti aspetta al Salone della Gestione

del Risparmio per il convegno “Ritorno al dividendo.

Un approccio prudente al mercato azionario”,

a Milano, Palazzo Mezzanotte, il 22 Aprile ore 12.00.

La continuità dei risultati e un partner con oltre 130 anni di esperienza
confermano l’affidabilità di UBI Pramerica nella gestione dei risparmi.
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